
 

 
UFFICIO D'AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE 

DELLA PROVINCIA DI VARESE 

 

DETERMINAZIONE 

Numero Data 

22 08-03-2022 

 

 

OGGETTO: 
DETERMINAZIONE DEL FONDO PER LE RISORSE DECENTRATE IN 
APPLICAZIONE DEGLI ARTICOLI 67 E 68 DEL C.C.N.L. ENTI LOCALI 18 
MAGGIO 2018 PER L'ANNO 2021. 

 

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 

RICHIAMATI: 

- il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 

- la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 "Disciplina dei 
servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di 
gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche" 
e s.m.i; 

VISTO il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 che approva il Testo Unico degli Enti 
Locali e le s.m.i.; 

VISTO lo Statuto dell'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale 11 - Varese, approvato 
con Delibera PV 12 del 20 febbraio 2015; 

VISTA la delibera P.V. 26 del 20 maggio 2019 avente oggetto: "Nomina del 
direttore dell'Ufficio d'A.T.O. della provincia di Varese"; 

RICHIAMATA la delibera PV 38 del 31 luglio 2019 di approvazione del Regolamento di 
contabilità dell'Ufficio d'A.T.O.; 

RICHIAMATI i seguenti atti di approvazione del bilancio dell'Ufficio d'ATO: 

- Delibera del C.d.A. A.T.O. n. PV 15 del 24 marzo 2021 relativa 
all'approvazione del bilancio previsionale per il triennio 2021/2021; 

- Delibera del Consiglio Provinciale n. P.V. 17 del 7 giugno 2021 di 
approvazione del bilancio previsionale dell'Ufficio d'A.T.O. per il triennio 
2021/2023; 

 



RICHIAMATE le seguenti deliberazioni del C.d.A. dell'Ufficio d'A.T.O.: 

• PV n. 78 del 11 dicembre 2018 avente Oggetto "Costituzione fondo risorse 
decentrate anno 2018 in applicazione del CCNL 21/5/2018" ed in adempimento alla 
medesima; 

• PV n. 34 del 22 giugno 2021 avente ad oggetto: "Valutazione del Direttore 
dell’Ufficio d’Ambito anno 2020 – provvedimenti conseguenti" e le relative relazioni 
dell'O.I.V. allegate; 

• PV 35 del 22 giugno 2021 avente ad oggetto “Approvazione del piano performance 
triennio 2021 – 2023; 

• PV 36 del 22 giugno 2021 avente ad oggetto: “Presa d'atto graduatoria finale della 
selezione pubblica per titoli e colloquio per l'assunzione a tempo determinato di n. 1 
esperto tecnico ambientale Cat. D posizione economica 1 e destinazione degli utili 
portati a nuovo”; 

• PV 11 del 23 febbraio 2022 avente ad oggetto: “Piano del fabbisogno del personale 
triennio 2022 – 2024. Ricognizione annuale delle eccedenze di personale e 
programmazione dei fabbisogni di personale al fine di dare stabilità all’azienda 
speciale. 

VISTO il CCNL 21 maggio 2018 del personale del comparto Funzioni Locali ed in 
particolare l’articolo 67 del medesimo che disciplina la costituzione del “Fondo risorse 
decentrate”, destinato allo sviluppo delle risorse umane ed alla produttività”;  

DATO ATTO nello specifico che l’art. 67 succitato prescrive il metodo di calcolo del “Fondo 
risorse decentrate” destinato all’incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse 
umane e della produttività, a partire da un importo unico consolidato di tutte le risorse 
stabili relative all’anno 2017; 

CONSIDERATO che:  
- la disciplina dell’art. 67 CCNL 21/5/2018 distingue le risorse decentrate in due 

categorie: la prima (comma 2) ricomprende tutte le fonti che incrementano 
stabilmente l’importo del fondo unico di cui al comma 1 del medesimo articolo, la 
seconda (comma 3), ricomprende risorse mediante le quali il Fondo può essere 
alimentabile annualmente con importi variabili di anno in anno; 

- in particolare il primo comma dell’art. 67 indica che l’importo unico consolidato delle 
risorse decentrate stabiIi, è da confermare con le stesse caratteristiche anche per 
gli anni successivi; 

RILEVATO pertanto che si rende necessario approvare il Fondo risorse decentrate per 
l’anno 2021, dando atto che le risorse così determinate, come da prospetto depositato in 
atti, si riferiscono esclusivamente alle voci indicate dall’art. 67 del C.C.N.L. del 21/5/2018, 
che non sono soggette a valutazioni discrezionali da parte dell’Amministrazione; 

CONSIDERATO che: 

• l’Ufficio d’A.T.O. con nota n. 823 del 15 febbraio 2022, integrata dalla nota n. 919 
del 21 febbraio 2022 diretta a Provincia di Varese, con la quale l’Ufficio d’Ambito, a 
seguito del recepimento delle linee di indirizzo per il personale anno di cui alla 
deliberazione di Consiglio Provinciale n. 10/2020 ha provveduto:  
1. all’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di n. 4 tecnici categoria D 

posizione economica 1 attraverso l’applicazione dell’art. 1 c. 1 D.L. 162/2019 
ovvero stabilizzazione dal tempo determinato;  

2. all’assunzione, a tempo pieno e indeterminato, tramite procedura ordinaria 
concorsuale, di una figura amministrativa categoria C, posizione economica 1; 



3. all’assunzione, tramite procedura pubblica, di un tecnico categoria D, 
posizione economica 1 a tempo pieno e determinato per anni uno per 
necessità urgenti; 

e che per tale ragione informava Provincia di Varese che “questo ufficio intende, in 
prossimità della stesura della prima bozza del budget previsionale 2022/2024, ai sensi dei 
criteri previsti dall’art. 67 del CCNL del 21.05.2018, adeguare il “Fondo delle risorse 
decentrate” proprio per la trasformazione contrattuale tempo determinato a tempo 
indeterminato dei suddetti dipendenti da €. 12.508 a €. 20.877,00” 

• Provincia di Varese, con nota acquisita a protocollo ATO n. 1085 del 1 marzo 2022, 
comunicava che: “questo ente non ha alcuna competenza al rilascio di nulla osta 
sull’integrazione del fondo risorse decentrate la cui individuazione/gestione resta di 
competenza di codesta azienda ovviamente nel rispetto delle disposizioni vigenti” 

• In applicazione della vigente normativa di legge e contrattuale, all’assunzione di 
personale corrisponde la relativa e proporzionale integrazione del fondo di cui 
all’art. 67 del C.C.N.L comparto EE.LL. del 21.05.2018; 

VISTO il comma 7 del medesimo art. 67, ai sensi del quale “la quantificazione del Fondo 
delle risorse decentrate e di quelle destinate agli incarichi di posizione organizzativa, di cui 
all’art. 15, comma 5, deve comunque avvenire, complessivamente, nel rispetto dell’art. 23, 
comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017” 

RITENUTO pertanto che occorre rideterminare il fondo relativo alle risorse decentrate e 
quello relativo agli incarichi di posizione organizzativa, al fine di legittimare l’erogazione 
delle voci di salario accessorio; 

RICHIAMATA la deliberazione del C.d.A. dell’ufficio d’Ambito n. 78 del 11 dicembre 2018 
avente ad Oggetto: "Costituzione fondo risorse decentrate anno 2018 in applicazione del 
CCNL 21/5/2018"; 

CONSIDERATO che: 

• il 1 dicembre 2020 sono stati stabilizzati, con contratto a tempo pieno e 
indeterminato, n. 4 funzionari tecnici, categoria D posizione economica 1; 

• sempre il 1 dicembre 2020 è stata assunto, con contratto a tempo pieno e 
indeterminato, un collaboratore amministrativo, categoria C, posizione economica 
1; 

• il 1 luglio 2021 è stato assunto, con contratto a tempo pieno e determinato per anni 
uno, un funzionario tecnico, categoria D posizione economica 1 per far fronte alle 
necessità contingenti dell’ufficio d’A.T.O.; 

DATO ATTO che, in relazione al fondo risorse decentrate di cui all’art. 67 del C.C.N.L. del 
21.05.2018 risultano: 

1. €. 12.506,00= quale stanziamento iniziale; 
2. €. 4.135,00= quali indennità di comparto utilizzate e non più disponibili per il fondo 

risorse decentrate; 
3.  €. 8.371,00 risorse disponibili per la contrattazione; 

RITENUTO, quindi, di integrare il fondo iniziale per le risorse decentrate, determinato con 
deliberazione del C.d.A. dell’Ufficio d’A.T.O. n. 78 del 11 dicembre 2018, , di cui all’art. 67 
del C.C.N.L. del 21.05.2018, con le risorse disponibili di cui al precedente punto n. 3, per 
un totale complessivo di €. 20.877,00=; 

VISTO il vigente “Regolamento di ordinamento generale degli uffici e dei servizi dell'Ufficio 
d'Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese” approvato con Deliberazione del 
C.d.A. n. 13 del 20 marzo 2019; 



VISTO il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e successive modificazioni; 

VISTO il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali” e successive modificazioni; 

RICHIAMATA la delibera P.V. 15 del 24 marzo 2021 di approvazione del bilancio 
previsionale per il triennio 2021/2023 che prevede l'adeguata disponibilità economica e la 
delibera del Consiglio Provinciale n. P.V. 17 del 7 giugno 2021 di approvazione del bilancio 
preventivo per il triennio 2021/2023; 

RICHIAMATE le vigenti disposizioni normative e regolamentari relative alle modalità di 
attivazione delle spese ed espletate le verifiche tecnico-amministrative previste, in 
particolare, dal Regolamento di Contabilità; 

DATO ATTO della regolarità tecnica e contabile del presente atto; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento: 

1. Di destinare al fondo di cui all’art. 67 del C.C.N.L. comparto EE.LL. del 21.05.2018, 
per l’anno 2021 la quota complessiva di €. 20.877,00= così composta: 

A. €. 12.506,00= quale stanziamento iniziale; 
B. €. 4.135,00= quali indennità di comparto utilizzate e non più disponibili per il 

fondo risorse decentrate; 
C.  €. 8.371,00 risorse disponibili per la contrattazione; 

2. Di inserire la somma di €. 20.877,00= quale fondo di cui all’art. 67 del C.C.N.L. 
comparto EE.LL. del 21.05.2018, nel bilancio previsionale dell’ufficio d’A.T.O. per il 
triennio 2022/2024,  

3. Di provvedere con successivo ed apposito atto, alla ripartizione del fondo di cui 
sopra, in base alle performance del personale validate dall’O.I.V.. 

 
 

IL DIRETTORE 
Dott.ssa Carla Arioli 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs 82 del 2005 e ss.mm.ii 


